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I COMMISSIONE 

SEDUTA N. 61 DEL 12 GENNAIO 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	CONSULTAZIONI degli Enti e dei soggetti interessati ai:

· DDL N. 604: “Legge finanziaria per l’anno 2004”

· DDL N. 605 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006”


Il Presidente saluta i soggetti e gli enti invitati.

Partecipano alle consultazioni i seguenti soggetti:

· CSI;

· Collegio dei Ragionieri di Torino;

· Confartigianato, CNA, CASA;

· Ance Piemonte;

· IPLA;

· Ordine medici veterinari;

· Confcooperative;

· Confcommercio;

· Confesercenti;

· Coldiretti;

· Consulta delle libere professioni Torino;

· Anci Piemonte;

· Unioncamere Piemonte;

· Unione Provincie Piemontesi;

· Federcasa Piemonte;

· Fare Verde;

· Federapi Piemonte;

· IPASVI Torino;

· Lega Autonomie Locali;

· ATC Torino;

Nell’ambito degli interventi, Confindustria, pur esprimendo un certo ottimismo per le migliorate condizioni economiche di fondo dovute ad una certa ripresa dell’economia mondiale, esprime incertezza per il continuo aggravarsi della situazione finanziaria con la quale devono fare i conti non soltanto la Regione ma tutti gli Istituti regionali. L’Ente Regione è infatti chiamato a far fronte a spese crescenti potendo contare su risorse e trasferimenti statali sempre minori. Sul fronte della spesa, la maggior criticità è rappresentata dalla spesa sanitaria e dai trasporti. Sul piano delle entrate, pesano invece l’incapacità di riscuotere i residui attivi, il mancato trasferimento da parte dello Stato delle risorse per la cosiddetta “devolution”. L’azzeramento di fatto delle risorse libere rende sempre più rigido il bilancio. Confindustria sottolinea la mancata attuazione del federalismo fiscale. In conclusione valuta positivamente lo sforzo compiuto per aiutare il sistema produttivo piemontese ad uscire dal periodo di stagnazione economica e soprattutto la scelta di sostenere la capacità di investimento degli enti locali attraverso la costituzione di un “fondo unico di garanzia” da destinare al sostegno di iniziative e da concordare con gli stessi Enti locali. Propone di organizzare un “forum” a livello locale per discutere dei problemi di finanza regionale, al fine di uscire definitivamente dalla stagnazione economica.

CNA, Confartigianato e CASA presentano memorie scritte. Esprimono forte preoccupazione per l’inversione di tendenza riguardo agli stanziamenti regionali per il settore artigiano ed un giudizio positivo per l’art. 16 (Confidi) del DDL 606.

Confcommercio esprime preoccupazione per le risorse stanziate a favore del settore. Tali risorse infatti potrebbero non rivelarsi sufficienti, in particolare, per gli interventi di qualificazione urbana, della formazione professionale e dell’assistenza tecnica alle imprese. Confcommercio raccomanda la massima attenzione al progetto “piazza Piemonte” per sostenere la valorizzazione del territorio montano e collinare dei piccoli comuni. Pur valutando positivamente l’art. 16 del DDL 606, ritiene indispensabile che vengano previste, anche in altri settori oltre all’Artigianato, incentivi diretti a favorire l’aggregazione tra i confidi. Nel complesso viene espressa una valutazione positiva per le scelte compiute nel settore turistico, specie nell’imminenza dell’evento olimpico. Chiede, infine, particolare attenzione per la ristorazione di eccellenza quale forte strumento di richiamo turistico per il nostro territorio.

Fare Verde esprime forti preoccupazioni per l’emergenza idrica che interessa in particolare la provincia di Alessandria. Chiede pertanto interventi urgenti nel settore proponendo il contenimento delle acque dei fiumi e il conseguente loro utilizzo per l’irrigazione.

ANCI Piemonte denuncia difficoltà nell’estrapolare dai documenti di bilancio i dati che consentono di individuare le scelte strategiche volte al raggiungimento degli obiettivi di politica economica regionale. Esprime rammarico nel rilevare l’impossibilità di dare un giudizio approfondito su di essi. A tal fine chiede di poter disporre di un quadro delle risorse globalmente considerate sul versante delle entrate correnti in modo da conoscere l’insieme delle risorse per tutte le funzioni trasferite. Una volta definite tali risorse, chiede che siano articolate in un “Fondo unico per le spese di funzionamento delle funzioni conferite” ed in un “Fondo unico per l’esercizio delle funzioni conferite” come previsto dall’art. 10 della l.r. 34/1998. Richiede inoltre di dar conto della congruità delle risorse assegnate, definendo i momenti di monitoraggio delle risorse trasferite per svolgere le nuove funzioni. Le Proivincie piemontesi chiedono che la Regione attivi processi decisionali ponendosi come obiettivo la creazione di un sistema in cui gli Enti locali sono considerati già nella fase di progettazione degli interventi, concretizzando così il sistema regionale delle autonomie. 

Consulta degli Ordini Professionali di Torino, Biella e Cuneo chiedono l'inserimento tra i capitoli di spesa del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006 di una voce riguardante le libere professioni del territorio ed, in particolare, dei finanziamenti per la formazione continua delle stesse. 

Confcooperative presenta memorie scritte.

Federazione regionale Coltivatori diretti esprime preoccupazione per la generalizzata riduzione degli strumenti a favore del comparto agricolo per il 2004 e soprattutto per gli anni 2005 e 2006. In particolare, per gli anni 2005 e 2006 è prevista una profonda crisi del settore a causa del “fenomeno dei residui passivi”, che pone ulteriori difficoltà all’effettuazione degli interventi strutturali posti in essere dalle imprese. Condivide la difficoltà della lettura dei dati iscritti nel bilancio.

CSI Piemonte definisce adeguata la dotazione finanziaria prevista per il consorzio per il 2004. Al contrario, ritiene sottodimensionata la capienza dei capitoli di bilancio ad esso destinati sul piano pluriennale. In particolare, si riferisce agli interventi legati agli sviluppi del Sistema Piemonte e delll’E-Government.

ATC Torino ritiene opportuno stabilire un momento di confronto nella fase di progettazione dei documenti di bilancio. Esprime il disagio dell’agenzia per l’impossibilità di dare una risposta concreta alle esigenze di manutenzione straordinaria degli immobili e di nuove costruzioni utilizzando risorse proprie. Chiede, infine, l’adeguamento del Fondo Sociale Regionale e l’utilizzo, per i soggetti morosi, del Fondo Sociale Nazionale.

CGIL CISL UIL Piemonte hanno inviato memorie scritte in merito alla legge finanziaria e bilancio e in merito al DPEFR 2004-2006.

FEDERAPI ha inviato memorie scritte in merito alla legge finanziaria e bilancio.

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE UNITA’ ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E PERSONALE

